
PAG. 12 l'Unità ROMA - REGIONE Martedì 24 marzo 1981 

Tra fi diffondersi della no-
tizia ed l'affibiargli il no­
mignolo di « iWolim di pro­
vincia » il passo è stato bre­
ve. Sono gli otto assessori al­
la cultura dei comuni delia 
bassa Sabina, il vasto com 
premorto della provincia di 
Rieti. Grazie a loro ed al 
loro pionierismo, sta nascen­
do il consorzio per la prò 
grammazione e la gestione di 
servizi ed affluirà educative e 
culturali della zona Sabina. 
Si tratta di una associaizone 
tra comuni — assicurano 
questi protagonisti del de­
centramento culturale — che 
farà risparmiare tempo e de­
naro ed eviterà la frantuma­
zione delle iniziative. 

Lo statuto del nuovo ente 
presto sarà fatto proprio con 
formale deliberazione consi­
liare dai comuni promotori e 
cioè Cantalupo, Stimigliano. 
Forano, Montopoli, Toffia, 
Roccantica, Poggio Sabino e 
Poggio Mirteto. Altri centri 
hanno già chiesto di aderire. 
Hanno assicurato il proprio 
sostegno inoltre, le direzioni 
didattiche di Poggio Mirteto, 
Forano e Montopoli. 

L'idea è partita dal neo 
sindaco di Cantalupo, Cutta-
dini, e presto si è imposta 
all'attenzione generale. In 
realtà questi amministratori 
non sono né semplici epigoni 
dell'assessore romano, né ve 
ri e propri demiurghi del­
l'immaginario collettivo. Sono 
piuttosto dei giovani giunti 
ad impegni di governo negli 
Enti locali partendo da espe-

Coordinamento tra gli assessorati di otto Cornuti! 

Anche in Sabina 
la cultura 

si « organizza » 
rime politiche e culturali di 
segno diverso sia a Roma 
che in zana. Una zona dove 
molti sono i fermenti anche 
se un sempre più esasperato 
pendolarismo verso quell'au­
tentico magnete che è la ca­
pitale, minaccia di trasfor­
mare questi centri in semplici 
dormitori. 

€ La nascita dell'associazio­
ne è una risposta anche a 
questa nuova disgregazione » 
— hanno detto gli atto asses­
sori nel corso di una confe­
renza stampa. « La nostra 
parola d'ordine è il collega­
mento con il territorio e con 
le esperienze locali >. 

Ed è un terreno fertile. 
Non bisogna dimenticare in­
fatti che qui è nato e si è 
radicato ad esempio quel 
centro di ricerca e sperimen­
tazione culturale Musica in 
Sabina conosciuto ormai in 
campo europeo. Creato nel 
'74 da Boris Porena. uno dei 
musicisti e musicologhi più 
apprezzati, oggi il centro 
svolge una attività multifor­
me. Nel '77 promosse con 
successo la costituzione di un 
coordinamento dei gruppi 
culturali di base nella bassa 
Sabina; nel '78 diede vita ad 
un gruppo di sperimentazio­

ne e didattica visiva. Oggi ti 
centro di Porena annovera 
tra i propri campi di inter­
vento la scuola dove, su ri­
chiesta dei docenti, insegna a 
decodificare i vari tipi di lin­
guaggio. All'inizio questo me­
todo veniva applicato solo al­
le composizioni musicali: og­
gi è stato trasferito anche ad 
altre attività, a materiali vi­
sivi, alla fotografia, ai movi­
mento del corpo nello spazio. 

Ci sono gruppi poi, all'in­
terno del centro, rhe si oc­
cupano di artigianato, di 
spettacolo, dì varie attività 
formative. Attualmente l'ini­
ziativa più significativa in 

cantiere è costituita dal cor­
so per operatori culturali di 
base delle circoscrizioni ro­
mane affidate al centro dalla 
Regione Lazio e dal Comune 
di Roma. 

Ma la Sabina pullula lette­
ralmente di gruppi caratte­
rizzati da un frenetico atti­
vismo. Sono ormai notissimi 
ad esempio il Teatro Potlah 
di Fara Sabina, il Teatro Li­
bero di Magliano ed altri 
gruppi ancora non meno ag­
gressivamente presenti. 

L'idea del consorzio che si 
va affermando prepotente­

mente si innesta su questa 
realtà. 

Ma cosa vogliono questi 
comuni che si stanno asso­
ciando? Innanzitutto contri­
buti per dare gambe e corpo 
ai progetti. La Regione Lazio 
sta esaminando la richiesta. 
La Provincia di centrosini 
stra ne ha stanziati di asso 
lutamente irrisori. In­
comprensione e disattenzione 
al nuovo che emerge o volon­
tà deliberata di minimizzarlo 
a mofit'o della storica insof­
ferenza per la « rossa » Sabi­
na? 

Il quesito è attuale, ma 
porselo non fermerà gli otto 
comuni. Presto si darà il via 
all'operazione. Concerti, ra­
duni bandistici, corsi di o-
rìentamento musicale, crea­
zione di un museo degli 
strumenti musicali e di una 
disconastroteca: quale le :'-
nìziative che si concretizze­
ranno grazie all'impegno del 
Centro MUsica. 

1 gruppi teatrali dispieghe­
ranno poi sul territorio le lo 
ro rappresentazioni affiancate 
anche da corsi per insegnare 
le tecniche teatrali di base. E 
poi le manifestazioni popola 
r:. le sagre, la valorizzazione 
dell'artigianato locale, ricer­
che . storiche ed archeologi­
che. studi sulla flora e sulla 
fauna, proiezioni in piazza, 
dibattito: il tutto visualizzato 
da una mostra itinerante che 
darà il quadro complessivo 
delle varie attività. 

Cristiano Euforbio 

lettere— 
al cronista 

Perché 
nessuno blocca 
i « tombaroli » 

di Ardea? 

Signor Direttore. 
a pochi chilometri, a sud 

di Roma, si trova Ardea, 
l'antica città di Turno e dei 
Rutuli, di virgiliana memo­
ria. 

Ad Ardea e nel suo terri­
torio, decine di tombaroli 
stanno consumando il siste­
matico saccheggio di uno 
straordinario patrimonio 
storico-archeologico. L'ulti­
ma loro « impresa è lo scem­
pio dell'antico porto di Ar­
dea e si stanno apprestan­
do a saccheggiare la vasta 
necropoli protostorica dei 
Rutuli. Vorremmo che alme­
no quest'anno, nel quale ri­
corre il Bimillenario Virgi­
liano, le autorità preposte 

(sovrintendenza) sentissero 
il dovere morale, sociale. 
nonché giuridico, di Inter­
venire, perchè, con la loro 
inerzia e passività, stanno 
dando un validissimo con­
tributo alla distruzione e 
rovina di ogni traccia del­
la storia ardeatlna, con tut­
to ciò che questo significa 
da un punto di vista cultu­
rale. economico e sociale. 

Rivolgiamo un caloroso 
appello a Giacomo Manzù, 
il quale abita ad Ardea, af­
finchè faccia sentire la sua 
voce in difesa del patrimo­
nio archeologico ardeatino. 

Non vogliamo che la no­
stra cittadina diventi sem­
pre più un lembo insignifi­
cante e amorfo dell'estrema 
periferia romana, senza sto­
ria o Identità. 

La ringrazio per l'eventua­
le pubblicazione della pre­
sente • 

Il Presidente del 
Gruppo Ardeatino 

di Promozione Culturale 
Silvio D e Paolis 

In un altro 
edificio 

l'incendio 
a Villa Torlonia 
Gentile Direttore. 
La prego di pubblicare sul 

suo . giornale la presente 
smentita a quanto asserito 
nella cronaca del 26 gennaio 
a proposito di un incendio 
sviluppattosi in un edificio 
di Villa Torlonia di cui so­
no ormai da molti anni il 
custode. 

L'incendio, al contrario di 
quanto è stato riferito, non 
si è sviluppato nell'edificio 
In cui abito, ma bensi in 
altro edificio, non per mia 
colpa. 

Non la pregherei di pub­
blicare questa lettera se dal­
la cronaca del suo giornale 

non derivasse l'impressione 
che il custode di Villa Tor­
lonia, pur non pagato dal 
Comune di Roma (con cui 
esiste una lite giudiziaria) 
dalla bellezza di tre anni 
circa, fosse venuto meno ai 
suoi doveri di custodire e 
di vigilare. 

Tutti i vigili urbani in ser­
vizio nella Villa potranno 
dirle che io, malgrado il fat­
to paradossale che non ven­
ga pagato pur prestando re­
golarmente la mia opera di 
lavoratore dei / giardini, so­
no attentissimo alla salva­
guardia del parco. 

La Villa per me. dopo tan­
ti anni è diventata qualco­
sa per cui, come contadino 
e giardiniere, sento un pro­
fondo attaccamento. Lo san­
no vari assessori del Comu­
ne (Vetere. Nicolini etc.) 
che riconoscendolo mi ave­
vano promesso di interes­
sarsi di me lavoratore.™ 
non pagato. Ossequi. Suo 

A l f o n s o Panfi l i 

1 critica marxista 

DOSSIER 
SULLA CINA DEL 'DOPO-MAO' 
pubblicato nel n* 1,1981 della rivista 

DIBATTITO 
partecipano Federico Coen, Enrica Collotti Pischel, Romano 
Ledda, Alberto Ronchey, Stefano Silvestri, Alberto Toscano 
presiede Aldo Tortorella 

l 
Mercoledì 25 marzo, ore 20,30 
Casa della Cultura Largo Arenula, 26 Roma 

Roma utile 

U n o i t r a C O S a - mensile dell'Arci 

Quando il dito indica la Luna 
gli imbecilli guardano il dito 

Dibattito su: Il caso A.A.A. off resi: la liberta è Unaftracosa. 
Introduce: Martella Gramaglla 

Parteciperanno le autrici del programma 

Interverranno: Giuseppe Branca • Tina Legostena Bassi • 
Dacia Marami - Paolo Mieli • Beniamino Placido • Costanza 
Pomarici - Carla Ravaioll • Giuseppe Vacca • Graziano Volo. 

ROMA. 24 marzo 1981, ore 20,00 
Residence Ripetta - Via Ripetta. 231 

COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 13; Flu-
micino 13; Pratica di Mare 
15; Viterbo 13: Latina 14; 
Frosinone 14. Tempo previ­
sto: aumento della nuvolo­
sità. 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emereenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spinto 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903: Guardia me­
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica; 4750010/ 
480158: Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Dorla Pamphili, Collegio 
Romano la. martedì, vener­
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na­
zionale a Palazzo Barbe 
ri ni. via IV Fontane 13. ora­
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle arti 13: orario: 

martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato. 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. 

FARMACIE • Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz­
za S. Silvestro 31; Esqui-
Hno: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu 
ropa 76: Montevarde Vec 
chio: via Carini 44; Mon­
ti: via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car­
rara, vJe delle Province 66; 

Ostia Lido: via Pietro Ro­
sa 42; Ostiense: Circonval­

lazione Ostiense 26; Partali: 
via Bertolonì 5; Pietralata: 
via Tiburtina, 437; Ponte 
Milvlo: p.zza Ponte Milvic 
18; Portuense: via Portuen-
se 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfale, Primaval-
le: via Cola d iRienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capeceiatro 7; Quadraro, Ci­
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3. via 
Tuscolana 800; Castro Pre­
torio, Ludovisì: via E. Or­
lando 92. piazza Barberini 
49: TOT di Quinto: via F. 
Gallìanr, Trastevere: piazza 
Sonruno n. 47; Trevi: piaz­
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocce Antica 2: Appio 
Latino. Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53. via Appia 
Nuova 213. via Ragusa 13 

TABLOID 
giornale CGIL del Lazio e di Roma 

è in edicola a 200 lire 
il quarto numero 

Rinascita 
Rinascita 

Rinascila 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
è la stona 
del 'parlilo nuoto* 
dì Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

/C^l JUGOSLAVIA 
* Soggiorni ol mare 

wntvKMn Ì.TI.M MISI !» 

Di dove in Quando 

Tra Rai 
e Comune 

nuovi 
concerti 

e incontri 
Tutti 1 martedì, da oggi fino al 23 giugno, alle ore 18 

nell'auditorium della RAI ol Foro Italico, si potrà assi­
stere a concerti di musica da camera, che vedranno la 
partecipazione degli strumentisti dell'orchestra romana 
della RAI. Basterà ritirare gli inviti (gratuiti) presso 
l'auditorium stesso, che resterà aperto tutti i giorni, tran­
ne la domenica, dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19. 

I concerti sono organizzati dalla sede regionale per il 
Lazio della RAI e dall'assessorato alla cultura del Co­
mune di Roma, e sono stati presentati ieri mattina nella 
sede della RAI di viale Mazzini. 

II programma di oggi prevede l'esecuzione di musiche 
di Boccherini (11 Quintetto In re maggiore per nrc'-M con 
tara», Mozart (il Quartetto K. 458). Webem (le Sai ba-
gatelle per quartetto d'archi), Pennisi (Scritto In mar­
gine. per due violini e viola) e Maderna (Serenata per 
un satellite). 

Sarebbe troppo lungo enunciare il programma com­
pleto. che sarà comunque in distribuzione durante il con­
certo di questa sera. Diciamo, invece, che a fianco di 
questa iniziativa se ne prepara un'altro, i « Lunedimu-
sica»: conversazioni, incontri, riflessioni con 11 pubblico 
sueli strumenti della musica, sempre all'auditorium della 
RAI. :empTp pile 18, ma a partire dal 13 aprile e con 
cadenza auindicinale. Parteciperanno ai vari incoi*''' He 
voci, i fiati, eli archi, le tastiere, 'e po-cn-siom l"f»i«**ro 
n)ca e l'imDrovv'<a»'onp) Egisto Macchi. Domenico diac­
cerò e Daniele Lombardi 

Conclusa la seconda rassegna a Palazzo Draschi 

Donne compositrici : luce 
del passato e del presente 

Saboto pomeriggio a Pa­
lazzo Braschi: si provano 
i pezzi della serata, l'ultima 
della rassegna di « Donna 
in musica ».* è la più inte­
ressante, perché offre una 
panoramica varia ed arti­
colata di quanto «si muo­
ve », oggi, in ambito com­
positivo. da parte delle don­
ne. La scelta delle, musiche 
per questo secondo festival 
ha teso a porre in evidenza. 
come ci dice Patricia Adkms 
Chtti, direttrice artistica, la 
presenza delle giovanissime, 
che provengono dalle più di­
verse parti del mondo, se­
condo un criterio che mira 
a rappresentare le tendenze 
più significative della mu­
sica d'oggi. 

Avevamo ascoltato giove­
dì le musiche deUa coreana 
Kuung - Sun • Suh, presente 
con due Images per sopra­
no violino e pianoforte rhe 
nascono dalle suggestion» 

reciproche della particolare 
vocalità estremo-orientale e 
della tradizione europea; 
due lavori di notevole inte­
resse e fascino. Nel pome­
riggio di sabato, abbiamo 
ascoltato altri lavori recen­
tissimi, alcuni in prima ese­
cuzione italiana, eseguiti dal­
la Camerata strumentale 
romana, sotto la direzione 
del maestro Franco Tam­
poni. Diciamo di Aura, per 
flauto e pianoforte, della 
lituana Alina Piechotoska, 
in cui i suoni sembrano in­
sistere su uno spazio nel 
quale nessun tempo viene 
scandito. E diciamo pure di 
Brigitte Alsted, danese, tu 
cui la scelta è caduta per­
ché rappresenta un « gene­
re >» musicale nel quale le 
donne musiciste sono pre­
senti oggi in modo massic­
cio: le musiche di scena e 
da film. La Alsted presenta. 
in versione da concerto, 'a 

commedia per musica « I 
fabbri di Granada />. che 
racconta gli ultimi giorni 
di vita e l'assassinio di Gar-
eia Lorca. Questo lavoro 
prevede l'intervento di una 
voce rectante. di una no­
tevole quantità di percus­
sioni (si sente anche schioc­
care una frusta e battere 
un'incudine) e mostra, no­
nostante la sua finalità de-
scrittiva, una costruzione 
sapiente, che punta con si­
curezza .sui ritmo. Infine, 
un lavoro interessantissimo. 
« Pulsat'.onen ». della gio­
vanissima Adriana Holszky: 
è un Trio (per piano, vio­
lino e ceUo) cut si affianca 
un altro pianoforte come ri-
pieno e, in funzione quasi 
.solistica, un contrabasso: il 
lavoro ha vinto, nel 1979, 
aJino dedicato a' enntrabas-
so, fi •< Premio Bucch* ••> 

c. cr, 

« Concerto-aperitivo » al Teatro dei Satiri 

Tocca il cielo con l'archetto 
il vecchio leone Giuseppe Selmi 
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Il « Concerto-aperitivo », 
offerto domenica dall'Ital-
cabie (Teatro dei Satiri: 
uno spazio musicale a pub­
blico pieno), è andato ben 
oltre l'assaggio. Suonava un 
«vecchio leone»: il violon­
cellista Giuseppe Selmi. Alle 
sue spalle, invisibili, ma pu­
re tangibili, c'erano gli an­
geli custodi: Enrico Ma inar­
di e Pablo Casals che lo eb­
bero alle loro scuole di per­
fezionamento: di fronte, un 
pubblico di appassionati — 
giovani e meno giovani — 
ansiosi di risentire il con­
certista per oltre vent'anni 
ammirato al posto di primo 
violoncello dell'Orchestra 
della Rai e pio di S. Cecilia 

Con una tranquillità invi­

diabile e con una preziosa 
confidenza con il fedele 
strumento. Selmi — tutto a 
memoria — ha incominciato 
con una Sonata di B. Mar­
cello, realizzata con elegan­
za e intensità di suono. Ha 
poi sfoggiato meraviglie con 
un Adagio e Allegro di Boc­
cherini. sospingendo quindi 
in un fervido ambito liede-
ristico un Allegretto grazio­
so di Schubert. Ha con­
cluso il concerto con 11 Not­
turno e Tarantella di Alfre­
do Casella. Della Tarantel­
la rimangono impresse le 
sonorità incombenti. « livi­
de» a volte, esibite dall'in­
terprete. In questi brani ha 
unito a quella del violoncel­
lo la voce del pianoforte 

l'ottimo, appartato e pure 
aderentissimo Anserigi Ta­
rantino. 

Al centro del programma, 
Selmi ha toccato il cielo con 
l'archetto, interpretando la 
prima Suite di Bach, per 
violoncello solo. Un'ariosa 
solennità, una profonda vi­
brazione e partecipazione, 
sonorità piene e massic­
ce o soavemente sospese, si 
sono alternate in una mira­
bile. esemplare esecuzione. 
Questo « vecchio leone * 
vuole altro che « aperitivi ». 

Il pubblico gli ha decre­
tato un trionfo, ottenendo 
per bis fa replica della Ta­
rantella casellìana. 

e. v. 

Grossman all'Olimpico 
Grossman — straordinario chitarrista blues — toma a 

Roma stasera in un concerto all'Olimpico che lo vede ac­
compagnato da un altro notevole esecutore, Duck Baker, 
che già in passato ha fatto da supporter allo stesso Gross­
man e e John Renbournu 

Dieci debutti « riscaldano » la settimana teatrale 

Prima c'è Turi Ferro con Sciascia, 
poi torna la coppia Nanni-Kustermann 

Manuela Kustermann 

DOMANI — A ciascuno il 
suo. dal romanzo di Leonar­
do Sciascia, nell'adattamen­
to teatrale di Ghigo De 
Chiara, va in scena all'Ar­
gentina. La regia dello spet­
tacolo. prodotto dal Teatro 
Stabile di Catania, è firma­
ta da Lamberto Puggelli, le 
scene e i costumi sono di 
Roberto Laganà; Turi Fer­
ro è il protagonista. Cosi 
dice Ghigo De Chiara del 
suo adattamento: « Lo spet­
tacolo giallo che io ho rica­
vato dal libro, nel libro e* 
era già: e non tanto si 
trattava di tradurre una vi­
cenda in dialogo di palco­

scenico. quanto di non ab­
bandonarsi troppo alla de­
finizione di « giallista ». che. 
non senza civetteria, Scia­
scia ama dare di se stesso 
con l'aria di chi innocente­
mente si trova a riferire di 
casi arcani ». 

La macchine del tempo. 
del gruppo « Linea d'ombra-
intervento» in scena al Po­
litecnico. è il frutto di un 
lungo laboratorio tenuto al­
l'interno del carcere di Re­
bibbia, insieme con un fol­
to numero di detenuti. Lo 
spettacolo, dunque, è un po' 
il sunto della lunga attivi­
tà e dei numerosi appunti 
di questa particolare espe­
rienza. 

Turutupt è 11 titolo di u-
na novità di Domenico Ma-
strobertì e Mariano Patur-
zo. allestita alla Comunità. 
Si tratta di un lavoro del 
Piccolo Teatro di Potenza, 
dunque ambientato in quel­
le zone del meridione, ma 
di sicuro interesse generale. 
La regia è dello stesso Ma­
riano Taturzo. 

Eliogabalo da Antonin Ar-
taud del Laboratorio Tea­
tro Maschere di Angelo De 
Arcangelis va in scena al­
l'Abaco. Gli oggetti scenici 
sono di Janis~e gli espun-

Turi Ferro 

ti » teatrali di Renato Gior­
dano. 

I Creditori di Strindberg, 
annunciato allo Spazlouno 
per sabato scorso è stato 
rinviato a domani. Ricor­
diamo che la regia è di Mi­
na Mezzadri, le scene di 
Enrico Job. gli interpreti 
Manuela Morosini e Paolo 
Bessegato. 

Ne bello né dannato di 
Maurizio Micheli torna e 
Roma, dove era stato qual­
che tempo fa al Flaiano; 
stavolta andrà In scena al­
l'Esperò. sempre con la pro­
grammazione del Teatro di 
Roma. 

GIOVEDÌ' — Incendio i l 
Teatro dell'Opera, scritto da 
Georg Kaiser nel 1919, va 
in scena al Valle nell'alle­
stimento di Giancarlo Nan­
ni, con Manuela Kuster­
mann e Cosimo Cinieri pro­
tagonisti. E' la storia di un 
amore quasi impossibile tra 
un vecchio signore un po' 
libertino e una giovane tro­
vatel l i Consumata dalla 
gelosia, la vicenda senll-
mentale che lega 1 due fi­
nirà con il trasformarsi in 
una vera e propria tragedia. 
se non fosse che tutto l'in­
treccio — come si ha modo 
di scoprire alla fine — ha 
vita solo nella fantasia del. 
l'anziano protagonista-

Aspettando la primavera. 
(Come ho vissuto tra il 
1948 e il 1953). scritto da 
Tonino Tosto, per la regia 
di Michele Capuano, va in 
scena al Brancaccio. Si trat­
ta del frutto di un lungo 
lavoro compiuto dagli ope­
rai dello stabilimento GA­
TE Intorno alla possibilità 
di una drammatizzazione 
storica delle vicende di quel 
periodo. 

VENERDÌ* — Le aignora 
delie Camelie, per la regia 
di Carlo Montesl e l'inter­
pretazione di Fabrizia Ma-

Maurizio Micheli 

gnini. va in scena al Tordi-
nova; lo spettacolo è anco­
ra avvolto nel mistero, si sa 
solo che è ispirato al roman­
zo di Alexandre Dumas fils. 

La rappresentazione de il 
mondo della luna di Luigi 
Tani dai drammi giocosi di 
Goldoni, debutta al Colos­
seo. per la regia dello stes­
so Tani, le scene i costumi 
e le maschere sono di Luca 
Bramanti: Claudia Della 
Seta, Pietro De Silva e Duc­
cio Dugoni tra gli inter­
preti. 

n. fa. 

La settimana 

nei cineclub: 

Jean Rouch 

e una 

«magnifica preda» 

Basta, una rassegna de­
dicata da uno dei cineclub 
romani ad un maestro del 
« cinema-verità ». a creare 
delle tensioni particolari e a 
movimentare in modo incon­
sueto il panorama della set­
timana? Noi abbiamo l'im 
pressione che dal diverso 
rapporto con lo schermo in­
staurato da questo <» gene­
re » cinematografico venga 
no influenzate anche le al­
tre rassegne, che questa set­
timana finiscono per appa­
rire sotto una luce un po' 
diversa, 

SADOUL — E" questa sa­
la, in collaborazione col Cen­
tro Culturale Francese, a de­
dicare un lungo omaggio a 
Jean Rouch, l'illustre etno­
logo-cineasta parigino. Die­
ci film per un arco di tem­
po che va dal 1950 al 1975 
mostrano un'opera spesso 
in diffìcile equilibrio fra ve­
rità e finzione: le vette ce-
lebratissime ne sono Les 
Maitres fous, del 1957, in 
programma giovedì, forse il 
più famoso film etnografico 
psistente. E' un documento 
MIÌ rituali di possessione In 
Africa che vengono ietti 

quali sistemi di soprewl-
venga degli indigeni nella 
società coloniale. Chronique 
d'un etó tldsi). domani. 
punta invece la camera su 
Parigi: da qui è nata la con 
traversa definizione, del 
•* cinema-ventà » poi ridi­
scusso come «cinema-diret­
to». Premiato a Cannes, il 
fiim è costruito interamen­
te sul rifiuto della «candid 
camera »: sul rapporto, cioè. 
che nasce fra chi « filma » o 
chi. sotto l'occhio della ci­
nepresa. compie i propri ge­
sti quotidiani «tentando di 
assicurarsi la felicità ». Gli 
altri titoli in programma 
sono Funeraille* a Bongo: 
le vieil Anal (1972); Batail-
ie sur le grand fleuve (o l ì ; 
Yenendi ou les hommes qui 
font la pluie (1950-51); La 
punition (1963); La pyrami-
de humaine (i960); Mon-
sleur Albert, prophète C63); 
Cocorico. monsieur Poulet 
«1975); Mammy water Cóòì: 
La rassegna si concluderà 
domenica e, proprio oggi, è 
previsto un incontro con 1' 
autore. 

FTLMSTUDIO — Prose­
gue la rassegna del cinema 
belga, allo studio Due. Tra i 

film degli ultimi dieci anni. 
prescelti per questi giorni, si 
vedranno Le grand paysage 
d'Alexis Droeven; Le rouge. 
le rouge et le rouge e in 
alle stilte di Ralf Boumas. 
oggi: To Woody Alien from 
Europe writh love e In kluis 
di Jan Gruyzert domani, in­
sieme con Scara bus di Gè 
rald Frydman; giovedì in 
vece è il turno di Htllegat 
di Patrick Le Bon. 

Allo studio uno l'omaggio 
a Marion Brando tocca que­
sta settimana quei film che 
segnano il distacco del gran­
de attore dal regista Ka-
zan: I giovani leoni (19S8) 
di Mytryk è per oggi, men­
tre Bulli e pupe (1955) di 
Manklewicz è per giovedì. 

LABIRINTO: «Ai confini 
della realtà» ha nome la 
maratona iniziata qualche 
giorno fa. Diligentemente 
divisa per sottotitoli que­
sta grande insalata di mi 
stero, occultismo e fantasia 
tocca oggi li tema « La don­
na del destino»: è un'oc­
casione per rivedere Medea 
di Pasolini con la Callas; 
rome Occhi di Laura Mara 
di Irvin Kerahner con Fave 

Dunaway: o. fra altri meno 
stuzzicanti, il curioso Fedo-
ra di Billy Wilder (William 
Holden. fra l'altro, vi in. 
terpreta se stesso): è la più 
recente fatica dei grande 
reg:sia (1973*. scomparsa 
completamente dalla circo­
lazione 

OFFICINA — Continua la 
gT-anne rassegni dedicata a 
Bob Mitchum. eiusto fino al­
ia fine d. questa settimana. 
I forzati della gloria (1945) 
di William Wellman è per 
oggi: Mitchum è qui il te­
nente Walker; Yakuza, il 
giallo d'ambientazione giap­
ponese girato nel 1975 da 
Synedy Pollack, è per do­
mani; Notte senza fine 
(1947), in programma giove­
dì. ci mostra Mitchum nel 
panni d'un cowboy «t nevro­
tico », splendidamente diret­
to da Raoul Walsh. Anime 
ferite (1946) di Edward 
Dmytrick è per venerdì; Se­
duzione mortale (1952) di 
Otto Preminger sabato, e 
La magnifica preda (1954) 
sempre di Preminger, con 
Marylin Monroe. accanto a 
Mitchum. conclude la serie. 

m. s. p. 


